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La netta vittoria contro la Roma di Zeman
ha restituito un po’ di fiducia all’ambiente
napoletano che, dopo un negativo finale di
2012, appariva assai meno convinto delle
potenzialità della squadra di Mazzarri
rispetto all’inizio del torneo.
Contro i giallorossi si è visto effettivamen-
te un Napoli più brillante e cinico nei
momenti delicati del match, che è riuscito a
sfruttare al meglio tutti gli enormi limiti
della difesa zemaniana. Per risollevare le
speranze dei tifosi partenopei sono state
utili anche le contemporanee sconfitte di
Inter, Fiorentina e Juventus. Queste inatte-
se debacle hanno smorzato gli entusiasmi
di piazze apparentemente sulla cresta del-
l’onda, confermando, per l’ennesima volta,
la scarsa continuità di tutte le squadre coin-
volte nella lotta ai primi posti, che vivendo
un girone di andata altalenante hanno favo-
rito la fuga della Juventus, che nonostante
la sconfitta contro la Samp, ha dimostrato
di viaggiare ad una velocità diversa rispet-
to alle rivali.

Il Napoli si colloca alla perfezione in que-
sto quadro fatto di alti e bassi che contrad-
distingue le squadre di vertice nostrane.
Anzi, l’ottimo inizio di campionato ha
dimostrato come potenzialmente la squadra
di Mazzarri potrebbe essere la formazione
più continua alle spalle della capolista,
come d’altra parte conferma il secondo
posto (sul campo) in classifica. Tuttavia gli
azzurri hanno dei limiti tattici e tecnici ben
definiti. La partita di domenica sera ha con-
fermato qualche scricchiolio difensivo al
cospetto dei tagli e dei movimenti degli
attaccanti giallorossi. Ciononostante quan-
do in fase di non possesso la retroguardia si
è schierata a quattro, sono emersi dei
segnali confortanti che dimostrano come
un definitivo passaggio a questa disposizio-
ne difensiva potrebbe essere auspicabile.
Ogni considerazione definitiva sull’assetto
della retroguardia deve comunque essere
necessariamente sospesa fino al momento
in cui non si saprà il nome del difensore che
arriverà in azzurro a sostituire Cannavaro.

Allo stesso modo, anche le valutazioni sul
centrocampo devono attendere le decisioni
della società in sede di mercato. La gara
contro la Roma ha confermato l’enorme
importanza nel recupero palla di Behrami,
mentre Inler ha incontrato qualche difficol-
tà in più soprattutto in fase d’impostazione.
Contro squadre più chiuse potrebbe essere
necessaria maggiore qualità, anche da inse-
rire a match in corso. L’eventuale decisione
di puntare per l’ennesima volta su Donadel,
rinunciando a prendere un rinforzo per la
mediana che a noi sembra indispensabile,
potrebbe lasciare invariata questa proble-
matica. La vittoria contro la Roma non
deve far dimenticare le tante partite blocca-
te, in cui il Napoli si è trovato in difficoltà
per la carenza di talento in fase di imposta-
zione. Un elemento di qualità che possa
fare da alternativa a Inler deve quindi esse-
re necessariamente acquistato.
L’atteso arrivo di Armero dovrebbe invece
sistemare le cose sugli esterni, anche consi-
derando la ripresa fisica di Maggio e

Zuniga, a patto però che sul giocatore scar-
tato da Guidolin si riesca a operare un lavo-
ro atto a migliorare le sue capacità difensi-
ve.
Contro la Roma la tripletta di Cavani e l’ot-
timo primo tempo di Pandev sembrano
aver dato ragione all’idea della società di
acquistare solo un vice-Matador, lasciando
invariati gli equilibri di squadra. Non ci
saranno quindi colpi importanti davanti e si
punterà ancora su Pandev, nonostante il suo
stato di forma sempre altalenante, e su
Insigne, chiamato a questo punto a fare un
ulteriore passo avanti per rivelarsi a tutti gli
effetti un trascinatore di questa formazione.
Il segnale di ripresa da parte della squadra
è quindi arrivato, nelle prossime settimane
capiremo se questo sarà interpretato dalla
società come un pretesto per tenere un pro-
filo basso in sede di mercato, o come uno
stimolo per migliorarsi fin da subito,
ponendo le basi per ambire alla conquista
di qualche importante obiettivo nella
seconda fase di stagione.

OBIETTIVO NAPOLI

Dopo l'ottima vittoria contro la Roma, 
la palla passa alla società sul mercato

di Eduardo Letizia
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Il Napoli ha un colore sociale, l’azzurro,
che può rappresentare sia il cielo che il
mare, il Palermo ne ha due, il rosa ed il
nero, che più diversi tra loro non potrebbe-
ro essere.
Tuttavia possiamo dire che sep-
pure il Palermo giocasse indos-
sando la casacca nera il Napoli
sarebbe autorizzato a vedere solo
rosa stando ai risultati degli ulti-
mi anni. In cinque incontri, dal
ritorno in Serie A, gli azzurri
hanno totalizzato quattro vittorie
un pareggio, lo 0-0 del 17 gen-
naio 2010, e subita una sola rete
messa a segno su calcio di rigore. 
L’anno scorso, il 2 maggio, un
rigore lo trasformò Cavani spianando la
strada al 2-0 finale ottenuto con il raddop-
pio di Hamsik. Il 5 dicembre 2010 un cam-
bio in pieno recupero fu fatale alla squadra
guidata da Delio Rossi dato che Maggio
ebbe quei trenta secondi in più per siglare
l’1-0 al 95°. Ancora in zona Cesarini giun-
se la vittoria il 30 marzo 2008, Hamsik al
92°. Fu 2-1 nel settembre 2008, Hamsik,
Zalayeta, penalty di Miccoli e finì a reti
inviolate il 17 gennaio 2010.   
I siciliani militano nella massima serie dal
2004, tra alti e bassi. Il maggior risultato
negli ultimi anni è la partecipazione alla
finale di Coppa Italia nel 2011 persa contro
l’Inter ed il piazzamento, tre volte, al quin-
to posto nel 2005, 2006 e 2010. Unico tro-
feo vinto una Coppa Italia di Serie C nel
’93. Punto più basso la radiazione per ina-
dempienze economiche subita alla fine
della stagione 1986-87, anno del primo
scudetto napoletano. 
L’unica vittoria dei rosanero risale alla sta-
gione 1951-52 e fu un 2-1, per il resto quat-
tordici vittorie del Napoli e quattro pareggi.
Più equilibrato il bilancio per gli incontri
disputatisi in Serie B; nelle tre volte in cui
le due squadre si sono incrociate nel cam-
pionato cadetto il Napoli ha vinto una volta,
2 dicembre 2001, 3-2 grazie ad una dop-

pietta di Stellone che permise di rimontare
un momentaneo svantaggio di 1-2
(Palermo in gol con Guidoni, pari di
Vidigal, rosanero di nuovo avanti con

Amerini quindi i due centri del-
l’attaccante romano) e pareg-
giato due volte: lo 0-0 del 30
novembre 2002 e l’1-1 dell’a-
prile 2004 con entrambe le mar-
cature nella prima frazione,
Dionigi su rigore e Filippini. 
Prima dell’ultima promozione il
Palermo mancava dalla Serie A
da trent’anni, ossia da quando
era retrocesso in B al termine
della stagione 1972-73.
Quell’anno Napoli-Palermo si

disputò il 25 marzo e si chiuse sull’1-1 con
le reti di Esposito e Favalli,  nel 1970 pari
a reti inviolate e nel novembre ’68 1-0 con
il sigillo di Omar Sivori.  
Tornando ad oggi, Napoli-Palermo di
domenica prossima vedrà con ogni proba-
bilità il ritorno al San Paolo di Salvatore
Aronica con la maglia rosanero. Dopo
quattro anni e 111 presenze, il difensore è
stato ceduto nella sessione di gennaio del
calciomercato. Tuttavia il suo è un ritorno
in Sicilia avendo egli militato nel Messina
dal 2003 al 2006. È un ex anche Edinson
Cavani, attaccante uruguaiano importato
proprio dal Palermo nel 2007. Tre anni in
Sicilia, 109 presenze e 34 reti, prima di
approdare sotto il Vesuvio. 
Domenica scorsa, contro la Roma, ha fir-
mato la sua settima tripletta in maglia
azzurra andando a festeggiare sotto la
curva. È però sicuro che domenica non
assisteremo a tali esultanze; non è solito
farlo dopo aver segnato alla sua ex squadra.
È rimasto legato al pubblico della Favorita
con il quale sembrò persino scusarsi dopo
aver siglato il 2-0 nella vittoriosa trasferta,
1-3, dell’8 gennaio 2012. Farà così anche
domenica?

Antonio Gagliardi  

Napoli-Palermo, Tutto il rosa della vita
Non si ferma più, è inarrestabile. Un
alieno, un mostro, una macchina per-
fetta e chi più ne ha più ne metta. I
nomignoli e gli aggettivi per Cavani
sono finiti così come
gli armadi di casa
sua in cui riporre i
palloni simbolo delle
triplette.  La signora
Soledad sicuramente
dovrà chiamare il
suo mobiliere di
fiducia per ordinare
un nuovo pezzo con
più ante.
Il matador è ormai il
protagonista incon-
trastato di questa
rubrica e si è, giusta-
mente, meritato
anche il titolo di per-
sonaggio dell’anno
2012. D’altronde lui
è il vero top-player
del Napoli e non si
potrebbe fare diver-
samente. 
Proprio per non ripetere sempre le
stesse cose e correre il rischio cadere
nelle ovvietà, si è deciso di assegnare
la palma di personaggio della settima-
na a un calciatore che è stato altret-
tanto determinante contro la Roma:
Morgan De Sanctis.
Reduce da un periodo non proprio
brillante, l’estremo difensore del
Napoli nella gara contro i giallorossi
si è reso protagonista di almeno tre
interventi decisivi che hanno consen-
tito alla sua squadra di mettere la par-
tita sui binari giusti. Morgan si è
mostrato sicuro tra i pali, e anche
fuori, come non lo era da tantissimo
tempo. Nei suoi occhi iniettati di san-
gue traspariva la grinta dell’atleta che
sa di doversi prendere una rivincita,

non solo nei confronti di chi lo ha
giustamente criticato ultimamente,
ma anche con sé stesso.
I troppi errori, l’insicurezza nelle

uscite e i suoi rilan-
ci sbilenchi gli ave-
vano creato uno
stato di tensione
evidente, palpabile.
Un portiere che
non è tranquillo
trasmette il più
delle volte ansia
anche ai compagni
del reparto arretra-
to.
Contro la Roma De
Sanctis è tornato ad
essere il grande
portiere che tutti
ben conosciamo e
in alcuni interventi
si è addirittura
s u p e r a t o .
P e r e n n e m e n t e
arrabbiato ha sem-

pre avuto qualcosa da urlare in faccia
ai propri compagni esortandoli a man-
tenere la giusta dose di concentrazio-
ne. Era dalla partita contro il Catania
che una sua parata non risultava
determinante ai fini del risultato.
Forse il rinnovo del contratto gli avrà
restituito la giusta tranquillità. Lui
stesso, col la sincerità che lo ha sem-
pre contraddistinto, non ha mai fatto
mistero del desiderio di voler chiude-
re la carriera con la maglia del
Napoli, quella maglia che fin da bam-
bino aveva sognato di indossare. 
A proposito di bambini, sarà un caso
che nel giorno dell’epifania la vec-
chietta con la scopa ha fatto trovare
nella calza del Napoli il suo portiere?

Dario Catapano

La Befana chiude le feste, Morgan chiude la porta
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Dopo la convincente vittoria contro la Roma di Zeman, il
Napoli si appresta ad affrontare un avversario in enorme diffi-
coltà, il Palermo di Gasperini. I rosanero non vincono una
partita dal derby contro il Catania del 24 novembre e nelle ulti-
me sei partite, tra campionato e Coppa Italia, sono riusciti a
non perdere in una sola occasione, il 15 dicembre quando
pareggiarono per 1-1 ad Udine contro la squadra di Guidolin.
Questo trend disastroso ha precipitato il Palermo al penultimo
posto in classifica, rendendo precaria la situazione in panchi-
na di Gasperini, che da parte sua aspetta rinforzi dal mercato.
Dal Napoli è arrivato Aronica e sembra prossimo allo sbarco
in Sicilia anche Dossena. Molti altri giocatori prevedibilmen-
te giungeranno alla corte di Gasperini, per questo motivo nel
momento in cui vi scriviamo risulta difficile prevedere quale
potrebbe essere l’effettivo potenziale tecnico che gli azzurri si
troveranno ad affrontare nella gara di domenica prossima.
A prescindere dal mercato, di sicuro contro il Napoli
Gasperini non potrà contare su Ilicic, uno degli elementi più
in forma della sua squadra e tecnicamente fondamentale per le
sorti del suo attacco. Dovrebbe invece tornare a disposizione
Miccoli, che per domenica dovrebbe riuscire a recuperare da
un affaticamento al polpaccio che lo ha messo fuori dai giochi
prima della sfortunata gara contro il Parma. Se il talento salen-

tino sarà del match, di lui Gasperini farà il cardine del gioco
offensivo. Ovviamente Miccoli interpreterà il ruolo di prima
punta a modo suo, svariando molto e dando pochi punti di
riferimenti alla difesa partenopea. Se il capitano rosanero
invece non dovesse recuperare, è molto probabile che il tecni-
co ricorra a una modifica del suo solito 3-4-2-1, inserendo un
uomo in più in mezzo al campo. Tenendo per buona l’ipotesi
tattica consueta, alle spalle della prima punta dovrebbero
agire, vista l’assenza di Ilicic, Brienza e il giovane Dybala.
L’ex Siena, arrivato a Palermo sponsorizzato da Sannino, e il
giovane argentino sono entrambi elementi molto rapidi e dota-
ti tecnicamente, abili a giocare tra le linee e a inserirsi in zona
gol sfruttando i movimenti della punta. Il centrocampo del
Napoli dovrà fare attenzione a non lasciar loro spazi tra cen-
trocampo e difesa, sfruttando d’altra parte la loro non eccel-
lente abilità in fase di non possesso.
Il centrocampo del Palermo, dopo la rottura con Arevalo
Rios, denuncia qualche limite sia tecnico che numerico.
Domenica Gasperini si affiderà centralmente al collaudato
Barreto, con il robusto Kurtic a suo fianco. Qualora l’allena-
tore dovesse preferire un centrocampo a tre, rinunciando a un
trequartista, sarebbe il nuovo arrivo Anselmo ad aggiungersi
agli altri due mediani. Sulla destra agirà Morganella, elemen-

to di fisico e corsa che si è ben comportato nel girone di anda-
ta, mentre sulla corsia mancina, se non dovesse chiudersi in
tempi brevi la trattativa per portare un nuovo esterno sinistro
in rosanero, Gasperini potrebbe adattare ancora una volta
Santiago Garcia sulla fascia, o riproporre il giovane
Sanseverino come a Parma.
Per il reparto arretrato l’allenatore dei siciliani dovrà prima di
tutto risolvere il problema portiere. Benussi aveva ultimamen-
te tolto il posto a un insicuro Ujkani, ma la papera del nume-
ro 99 che ha favorito il gol vittoria di Amauri contro il Parma
potrebbe rimettere in discussione le gerarchie. Davanti a uno
dei due portieri, la difesa a tre di Gasperini sarà guidata dal fre-
sco ex azzurro Aronica, che già ha esordito nella squadra della
sua città nell’ultima di campionato. Il buon Totò dovrebbe
essere schierato proprio al centro della retroguardia, vista l’as-
senza di Donati, reinventato nel ruolo di centrale difensivo
con buoni risultati, con al suo fianco Von Bergen e l’argenti-
no Muñoz.
Stando ai recenti risultati del Palermo, per il Napoli quello di
domenica sembrerebbe un impegno agevole da superare, ma
attenzione a prendere sottogamba un avversario alla disperata
ricerca di punti salvezza, che in campo, di certo, cercherà di
gettare il cuore oltre l’ostacolo.

L’AVVERSARIO

La squadra di Gasperini, penultima in classifica,
è reduce da sei partite senza vittorie

di Eduardo Letizia

AZZURRI CONTRO 
UN PALERMO IN CRISI
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PianetAzzurro ha avuto il piacere di intervistare in esclusiva un
doppio ex di Napoli e Palermo, l’ex stopper Tebaldo Bigliardi.
Sig. Bigliardi, il Napoli riparte dai tre punti di Siena e vince
contro la Roma. Cosa pensa del match del S.Paolo? Ha visto
un Napoli in ripresa o è ancora troppo presto per dirlo?
“Credo che i bilanci si debbano fare su un lungo periodo. Il
Napoli ogni anno ha dei periodi di calo inspiegabili: bisognereb-
be poi vedere bene da cosa dipendano e se possano essere gene-
rati dalla preparazione. Sicuramente il percorso del Napoli deve
essere più regolare, anche se le altre squadre non sono andate
bene in questo week end”.
Qualche giorno fa la società ha fatto intendere che il Napoli
interverrà sul mercato per le squalifiche di Cannavaro e
Grava: secondo lei, sarebbe dovuto intervenire anche a pre-
scindere da questo? 
“E’ da anni che il Napoli deve trovare in difesa un giocatore di
una grande personalità. Ci vorrebbe il “Cavani” della difesa,
quel giocatore che faccia fare il salto di qualità per carisma e per-
sonalità. Comunque, come dice un vecchio detto, credo sia sem-
pre meglio avere l’abbondanza che la carestia”.
Come vede Calaiò nelle vesti di vice-Cavani?
“Hanno caratteristiche diverse, ma Calaiò è un ottimo giocatore

e conosce già la piazza napoletana. L’ex azzurro è a conoscenza
del fatto che dovrà fare molta panchina e probabilmente avrà pen-
sato che è meglio far parte della panchina del Napoli piuttosto che
giocare in una squadra di provincia”.
Come vede Armero per la fascia sinistra e cosa pensa di Neto
per la difesa?
“Questi sono tutti ottimi acquisti in prospettiva, non nell’imme-
diato. Nell’utilità immediata, non in questo mercato ma con una
certa programmazione, credo sarebbe stato più opportuno pren-
dere un atleta di grande spessore e far ruotare i giovani intorno a
questo. In una prospettiva futura, invece, credo che non si sbagli
mai ad investire sui giovani”.
Si è paventata l’ipotesi di Astori a rimpinguare il reparto arre-
trato, ma sembra essere molto più fattibile l’operazione
“Silvestre”: lei vede quest’ultimo adatto al modulo di
Mazzarri?
“Potrebbe essere adatto, ma sono del parere che il Napoli non
abbia bisogno di quantità ma di qualità. Bisogna prendere un gio-
catore di prospettiva o di un certo rilievo nell’immediato. Non si
devono prendere dei giocatori per far numero, bensì giocatori
specifici. Penso che si stiano facendo troppi nomi, e che tutto que-
sto possa generare confusione”.

Napoli che risale in classifica approfittando delle battute di
arresto altrui: secondo lei a cosa può ambire?
“Bisogna aspettare sicuramente qualche altra partita. E’ come
l’andamento della Borsa, si deve aspettare ancora un po’prima di
capire bene quale obiettivo possa essere raggiunto dalla squa-
dra”.
Il Napoli contro il Palermo, ma al S.Paolo: che gara prevede
dal punto di vista tattico?
“Il Palermo è una squadra in grosse difficoltà: sto vedendo delle
partite strane in cui gioca anche bene ma poi prende gol. Vedo un
pronostico a favore del Napoli, avendo una rosa decisamente più
valida di quella del Palermo e venendo da una vittoria importan-
te. Starei comunque attento alla forza della disperazione”.
Il suo pronostico su Lazio-Atalanta, Parma-Juventus, Inter-
Pescara e Sampdoria-Milan?
“La Lazio sta andando bene, mentre l’Atalanta sta facendo un
campionato un po’ discontinuo. Credo che sia leggermente favo-
rita la Lazio, sia per il percorso che sta facendo, sia perché è una
squadra ostica, tosta e non regala niente. In Parma-Juventus
vince la Juventus, in Inter-Pescara vedo una vittoria dei nerazzur-
ri, mentre Sampdoria-Milan la vedo una partita dal risultato a
sorpresa”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

“ATTENZIONE ALLA FORZA
DELLA DISPERAZIONE”

Tebaldo Bigliardi vede il Napoli favorito, ma 
invita gli azzurri a non sottovalutare il Palermo

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Inter
Pescara 1-111888-2

Le altre partite
Bologna
Chievo 1 

G

11888-1

Lazio
Atalanta 2 11888-6

Cagliari
Genoa 1 11888-4

Udinese
Fiorentina 11888-9 

Sampdoria
Milan G11888-10 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 INTER 1-1 1,65
9 UDINESE GOL 1,70

1 0 SAMPDORIA GOL 1,70 
...vinci 47,70 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 INTER 1-1 1,65   
1 BOLOGNA 1 2,05

1 0 SAMPDORIA GOL 1,70  
...vinci 62,90 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

2 INTER 1-1 1,65 
6 ATALANTA 2 5,50
4 CAGLIARI 1 2,20

...vinci 199,65 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 INTER 1-1 1,65  
1 BOLOGNA 1 2,05  
9 UDINESE GOL 1,70

...vinci 57,50 euro

Prima giornata del girone di ritorno con
molte gare sulla carta equilibrate e per que-
sto di difficile lettura. Partiamo dal capo-
gioco che individuiamo nel netto successo
dell’Inter contro un imprevedibile, ma cre-
diamo pago dopo il successo di Firenze,
Pescara. Prevediamo una vittoria degli
uomini di Stramaccioni fin dal primo
tempo…
Il Bologna fortunato di Napoli è solo un
bel ricordo per Pioli (nella foto). Occorrerà,
dopo due scoppole consecutive, adesso far
bottino pieno contro il Chievo se i felsinei
non vorranno trovarsi ancor più impanta-
nati nelle sabbie mobili della classifica.
C’è una regola non scritta nel calcio che

recita più o meno così: due partite consecu-
tive in casa è possibile che una si perda. E
vista la brutta Lazio fortunata contro il
Cagliari non ci meraviglieremmo se
all’Olimpico contro la tignosa Atalanta
potrebbe scapparci la sorpresona.
Il Cagliari ha uno scontro diretto decisivo
per il proprio campionato contro il Genoa.
Premiamo il fattore campo e soprattutto lo
stato di forma attuale: i sardi ci sembrano
più in palla.
Due gare che non dovrebbero far mancare
reti e spettacolo sono certamente Udinese-
Fiorentina e Sampdoria-Milan. I
‘GOAL’ dovrebbero farsi vedere sia al
‘Friuli’ che al ‘Marassi’.

Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero
€1.304,06 comprensivi del bonus previsto
dagli amici di Alibet, Better e Strike! Non
male davvero per inaugurare l’anno
nuovo…
Per chi volesse divertirsi e provare a vince-
re, magari anche sbagliando una o due par-
tite, invece, sotto proponiamo come al soli-
to il nostro sistema a rotazione con capo-
gioco. Buon divertimento con le scommes-
se di PianetAzzurro. E giocate con mode-
razione, esagerare può causare dipendenza
patologica.

Vincenzo Letizia

Bologna e Cagliari, o adesso o mai più...
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